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i | per gli avv'si ripetuti si fanno 
ribassi di prezzo. 

Conte corrente con la Posta 

Prezzo per le inserzioni 
> _ 

Nel corpo: del giornale per ogni 
riga o spazio di riga cent. 40 — In 
terza pagina sopra la firma (necro] o- 
gie, comunicati dichiarazioni, ring ra- 
ziamenti) cent. 30. — Dopo ma 
del gerente cent. 20. — In quarta 
pagina cent. 10. 

Le inserzioni di 3.a7e 4. pagina 
per l’ Italia e per l’Estero si rieevono 
esclusivamente all'Ufficio Annunzi 
del CITTADINO ITALIANO via della 
Posta 16, Udine. ; 

Le associazioni si ricevono. esclusivamente all’ ufficio del giornale, in via della Posta 16, Udine 

IL RISVEGLIO DEL PRIGANTACCIO 
Da tutte le parti della penisola e, di- 

ciamo ancora, delle isole, vengono notizie di 
aggressioni, di grassazioni, di uccisioni, di 
conflitti fra malfattori e carabinieri, Fino 
in quelle regioni d’Italia, come in Tosca- 

ove 
maggiore, succedono dei fatti. sanguinosi 
come quello di Montespertoli; in. quelle 
parti del regno poi in cui, per le loro con- 
dizioni speciali la vita e le sostanze dei cit- 
tadini sono meno tutelate, le imprese bri- 
gantesche sì succedono ‘ida vari giorni quasi 
senza interruzione, l'una dietro l’altra. In 
Sardegna, per esempio, la triste cronaca 
che narra. le gesta dei malandrini pare ve- 
nuta al pun‘o in cui si può dirsi: Nulla 
dies sine linea. 

: trari alla partecipazione nelle feste per il 

‘ dubbio rispettata, ma in quanto alle mani- 
la sicurezza pubblica appariva | 

Gli scontri fra i briganti e la forza pub- | 
blica vi sono: divenuti dei fatti, diremo così, 
ordinari, tanto ‘vi sono: frequenti, e i tele- 
grammi che pervengono. dall’isola. non ci 
parlano che di carabinieri, di barracelli, di 
briganti uccisi o feriti. Un ultimo dispaccio 
ci dice che l’audacia dei malfattori è. an- 
data a tal segno che essi hanno assaltato 
una Stazione di catabinieri. Insomma, le | 
condizioni tristissime : della pubblica sicu- 
rezza in Sardegna invece di migliorare con- 
tinuano a Peggiorare. .Il governo. di gran 
tempo mostrò di essere preoccupato della 
gravità di Queste condizioni e una delle 
cose che doveva fornire materia  all’iu- 
chiesta dell’ on. Pais era appunto la que- 
stione della pubblica sicurezza nell’ isola. 

Ma quanto a Provvedimenti per tutelare 
contro i malfattori che infestano una parte 

dell’isola i tranquilli e pacifici cittadini, 
nessun provvedimento efficace finora è stato 
preso. Noi crediamo che si sarebbe potuto 
estirpare dall’isola la mala pianta del bri- 
gantaggio, ove a qu'sta impresa. sì fosse 
posto mano con assidua cura e col fermo 
proposito di non lasciarsi sgomentare dagli 
ostacoli. Invece si è ricorso sempre a mezz 
inadeguati al fine che si voleva conseguire 
e la Sardegna continua ad essere uia delle 
legioni Italiane ove le sostanze e la vita 
dei cittadini sono meno tutelate. Non è da 
tacere che a questa r>erudescenza del bri- 
gantaggio nell’isola contribuisce assai la 
crisi economica in cui si dibattono le po- 
polazioni, 

Poche volte, da parecchio tempo in qua, 
la Sardegna si è veduta in condizioni eco- 
nomiche così tristi come le presenti, e non 
è a meravigliarsi che si vada aumentando 
il numero di coloro, che cercano ili vivere 
colla violenza e colla rapina, Anche in Sar- 
degna la miseria deve essere la grande ali- 
mentatrice del delitto; 

i I Kmuicipi e l foste per il XX Vettembre 

20 settembre | Zialie trova assolutamente 
esagerate ed antiliberali certe polemiche, a 
proposito dei Comuni che si rifiutarono di 
celebrare il. 20 settembre con manifestazioni 
speciali rumorose. 

La festa, ‘dice, dev’ essere: e ‘sarà senza 

festazioni speciali, bisogna lasciare alle am- 
ministrazioni municipali piena e intera li- 
bertà di fare ciò che loro sambra buono. 
Nulla di. meglio che l’unanimità.1n tutti i 
Comuni; ma se ciò non è: possibile, non è 
una buona ragione. per insorgere. contro 
quelli che non la pensano come noi. 

Il partito cattolico esista in Italia, e, poi- 
chè esiste, è ridicolo pretendere che agisca 
come se fisse un partito liberale. Finchè 
resta ‘nella legge bisogna lasciargli la libertà 
che si reclama par sé stessi. 

Sempre sullo stesso argomento, |’ Osserva- 
tore Romano dice che vuoi stare a vedere 
se dopo aver reso obbligatorii certi segni 
pubblici di festa colla legge Vischi, si renda 
anche obbligatorio il celebrare questa festa 
nelle forme e misure imposte dal primo Co- 
mitato che sorga. i 

ll X.X Settembre 
nei Cons gli Comunali e Provinciali 

Scrivono all’egregia Unità Cattolica da 
Colle di Val d’Hlsa, 29 corr.: 
«11 giorno 27 agosto, fu trattata la que- 

stione dei festeggiamenti pel. famoso anni- 
versario della. presa di Roma, e il‘Consi- 
glio Comunale era chiamato a votare sulle 
baldorie che dovevan farsi anche a Colle 
di Val da’ Elsa, in omaggio alla storica 
breccia. Si voleva. mandare una Deputa- 
zione è Roma per il 20 settembre, mutare 
il nome ‘alla piazza di S. Caterina chia- 
mandola. Piazza. Aonio. Paleario, e con- 
vertire la Via del Borgo in Via Venti 
Settembre. ; 

« Dopo le franche ed ‘esplicite dichiara- 
zioni del Nobile sig. avvocato Francesco 
Geramelli, del giovane sig. avv. Raffaello 
Palazzu.li, dell’egregio cav. Luigi Masson 
e del sig. dimbi, che io. qui. rammento a. 
titolo di onore, i. cattol ci. votarono .com- 
patti, e tutte le proposte furono  rigettate, 
con ‘grave scandalo dei liberali, ma senza 
che il pubblico pronuaziasse ‘nemmeno una 
parola di disapprovazione! 

« Una nota scordante la portò in quella 
armonia il notaro Cesare Landuccij ‘un luc- 
chese venuto Qua da. poco tempo, e por- 
tato al Consiguo coi voti. dei cattolici, 

« kid. ecco provato ancora una volta la 
necessità pel cattolici. di iordinarsi, di co- 

| ‘noscersi meglio, di agguerrirsi, ‘come rae- 

‘Telegrafano da Roma al Corriere della 

comanda: nel suoi magistrali articoli, il 
vostro Giornale ». 

Sia a Sapone ci fama mondiale. Extrafino, Accarezza, 
Rn i + . , Ù N 

Sé POL mmorbidisce, imbianca la pelle. -Ha profumi 
aristocratici, al Foin coupé, Fior di Garofano, 
Ylang-Ylang, Violetta, Mimosa pudica, Geranie Sera è 

Occupandosi dei voti dei Municipii con- reale, Fior di Vaniglia, Mughetto, Muschio, Bouquet impérial, ecc. 

ROTA OI MR RN ANTE E RL NSA ir) 

12 I _APPENDICE metri 

Compare Miseria 
N 

Lorenzo vacillò per ]’ urto ricevuto, ma 
rimessosi tostamente, si die’ ad inseguire il 
bandito, brandendo la barra e gridando: 

+ Al ladro! all’assassino! arrestatelo ! 
arrestatelo | 

Mentre Lorenzo arrivava sul pianerottolo 
del primo piano, si aprì improvvisamente 
la porta della camera dei Chauvelais, e un 
gruppo d uomini armati, fra cui scorgevasi 
l’ uniforme d’un gendarme, lo circondò, e 
al tempo stesso una mano di ferro affer- 
randolo. per un braccio lo fermò. 

L’ uomo, la cui mano serravagli il braccio 
come in una morsa, era Maturino, suo fra- 
tello. 

Vidamente pallido. 
— Come! Sei tu, Lorenzo? esclamò. egli 

con voce soffocata dalla sorpresa e dall’ e- 
mozione, ; i 

\ — Senza dubbio, sono io, rispose Lorenzo 
\ che nuila comprendeva del visibile turba. 
mento di Suo fratello. Non mi riconosci 

forse ? La Dio mercè sono arrivato in tempo 
a salvare Rosetta, 

‘ Poscia vedendo coloro che lo circonda- 
‘yano arrestarsi indecisi quando li riconob- 

dc 

Sa
 

R
A
P
 
S
I
A
T
E
 

ET 

bero, mostrando di non sapere a qual part- 
tito decidersi, soggiunse: 

— Ma che cosa avete: voi tutti che. vi 
fermate indecisi * E’ per dilà ‘che il ladro 
è disceso : ‘deve essere fuggito dal giardino. 
Inseguitelo... Correte dunque; io sono al- 
l'estremo delle mie forze, 

L’accento col quale proferì queste parole 
“era così persuasivo che due o tre uomini 
sì staccarono dal gruppo correndo verso il 
giardino, Sa 

Il gendarme che trovavasi in quel gruppo 
di gente e che non aveva cessato dal te- 
nere gli sguardi fissi su Lorenzo, li lasciò 
partire. Ma quando: altri vollero seguirli, 
egli li fermò con un gesto di-comando. 

Era un vecchio soldato, dai ‘baffi grigi, 
dall’aspetto intelligente e risoluto: solo fra 
tutti aveva conservato il suo sangue freddo. 

Dopo aver gettato un ultimo sguardo se- 
vero. su . Lorenzo, si. rivolse freddamente 

{verso Maturino,y la cui mano aveva lasciato 

Riconoscendo Lorenzo, Maturino si fe’ li- il braccio: del fratello, e gli disse ‘con ac- 
cento imperioso : 

— Arrestate l'assassino | 
Maturino ‘impallidi e si arretrò di un 

passo. 
— Egli, Lorenzo, mio fratello, l'assassino! 
at in tono d’indignazione inista a do= | 
ore, 

Il gendarme non insistette, ma indiriz- 
zandosi alle altre persone che circondavano 
Lorenzo, soggiunse : 

— Arrestato l'assassino, vi ripeto] 
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L'emigrazione italiana in Francia 

Dalle relazioni mandate al nostro Gover- 
no dai consoli italiani residenti in Francia 
sì rileva che il:numero degli operai italiani 
nella vicina Repubblica, invece di diminuire 
dopo i disordini gravissimi d’Aigues-Mortes, 
è aumentato ; e aumentato-di oltre 20 mila 
persone. 

Molti sono pure gli italiani emigrati ulti- 
mamente nell’ Algeria, dove per la massima 
parte hanno preso naturalizzazione francese. 

Questi fatti dovrebbero essere tenuti bene 
a mente da quei nostri giornali liberali, 
che alle smargiassate anti-italiane di un 
certo numero di giornali francesi, rispon- 
dono con smargiassate anti-francesi, 

Opera savia, pare a noi, possa essere 
quella solamente di attutire i mali umori 
tra le due nazioni. 

Se i nostri operai continuano ad emigrare 
‘ in Francia, anzi.vi emigrano più numerosi, 

ad onta dei disordini lagrimevoli di Aigues- 
: Mortes, ciò vuol dire che il bisogno ve li 

trascina, Per conseguenza, prima di. con- 
correre ad inasprire maggiormente le rela- 
zioni franco-italiane, si dovrebbe .pensare 

! come si potrà mai provvedere al bisogno 
di tutta la moltitudine d’operai italiani, 
che campano la vita lavorando in Francia, 
nel caso che in Francia non ci potessero 
più stare. A fare del misogallismo non ci 
vuole una gran fatica da parte di quei:no- 
stri giornalisti liberali, che sembrano tro- 
varci un gran gusto. Ma' questi giornalisti 
sono ‘ben pagati e-ben pasciuti; e però la 
loro pancia piena non ‘pensa per quella 
vuota! degli ‘operai-che ‘in ‘moltitudine’ si 
trovano costretti ad emigrare in Francia 
er trovarvi quel pane, che loro manca. in 

Italia, 
Se i nostri governanti, invecedì ‘ostinarsi 

nella.disastrosa politica! antipapale; pensas- 
sero lealmente a dirimere il contrasto dello 
Stato:contro il ‘Papato, si aprirebbero la | 
via a sopprimere la massima parte dì quelle 

parte a cacciare dall'Italia all’estero una 
moltitudine di italiani, che qui verrebbero 
imeno per l’inedia e vanno- fuori. del. nostro 
bel' paese per campare la vita. 

Ma, nossignori: si.tien duro in una: poli- 
tica che.ci mangia vivi, ‘benchè siamo ri- 
dotti al punto che in ‘ogni parte dal mondo 
concorrono a migliaia italiani famelici per 
trovarsi un frusto di pane. 

In questa situazione miserabile, a ©uì 
l’Italia è stata ridotta dai partigiani della 
politica antipapale, bisogna ringraziar Dio 
che tanti poveri nostri fratelli possano tro- 
vare fuori d’ Italia quel pane che loro:man- 
ca in Italia e badar bene di 
nessun pretesto agli Stati esteri per riman- 
darli: nel nostro paese, poichè ci.tornereb- 
bero per venir meno d'inedia. 

— E pÙÙUÒÙmmxii 

E con ungesto espressivo additò la barra 
che Lorenzo teneva in mano. 

L' estremità di quel ferro era macchiata 
di sangue e vi si vedevano appiccicate cioc- 
che di bianchi capelli. 

Allo scorgere ciò, tutti gli astanti :man- 
darono un: grido d’ orrore. 

Lorenzo che, al pari di coloro, aveva ap- 
pena allora veduto quelle macchie di san- 
gue, gettò lungi da sè la barra con un 
mo‘o di spavento: volle parlare, ma il gen- 
darme lo prevenne, e'indicando la barra 
gli disse ron accento: freddo da cui trape- 
lava un indicibile sprezzo : 

— Avete. aspettato ‘troppo tardi’ a sba- 
' razzarvene: bisognava pensarvi prima. 

E afferrandolo per’ un'braccio lo ‘spinse 
nella camera dei Chauvelais trascinandolo 
verso uno dei due letti, e lentamente ne 
scostò le tendine ermeticamente chiuse. 

AI riverbero dell’incendio,. non «ancora 
completamente: domato, Lorenzo potè allora 
scorgere il cadavere irrigidito del vecchio 
Chauvelais: aveva il ‘cranio spezzato. 

Il gendarme, lasciando ricadere la ten- 
dina, additò poscia a. Lorenzo un armadio . 
posto dietro il letto, i cui battenti erano 
aperti, ed i cassetti sfondati: era l'armadio 
ove Chauvelais teneva riposto il denaro ed 
i valori. * 

Lorenzo, che era rimasto colpito da stu- 
pore, rialzò fieramente il capo. °° 

Egli voleva protestare della sua innocen= 

za, spiegare per quali circostanze potevano 

non ‘offrire . 

Ì l i elle | dizioni delle 
spese eccessive che ci opprimonv tutti, im- , 
miseriscono.la nazione ed entrano per molta ‘ Bologna. 

DUE CIRCOLARI DI CRISPI 

Il Ministro dell'interno con una circolare 
ha avvertito i prefetti di non permettere pel 
pel 20 settembre dimostrazioni che avessero 

CI . », È, Ì 

scopo anticlericale: e con un’ altra circolare |. 

ha ‘ordinato a tutti i funzionari di pubblica 
sicurezza di doversi trovare in servizio il 10 
settembre p. v.,. rimanendo fino a nuovi or- 

dini sospese le licenze date e da darsi. — 
Curiosa la circolare per le dimostrazioni’ 

anticlericali, in base alla quale il \prefetto 
di Roma dovrebbe, applicando. giustamente 
gli ordini superiori, proibire ogni. baccano 
in Roma - delle cosiddette. prossime feste 

brecciaiuole | 
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Riforme nella Pubblica Sicurezza 

La ministeriale Sera ha da Roma: 
« L'on. Galli, sottosegretario agl’interni, 

sottometterà fra giorni all’ onorevole Crispi . 
un suo progetto di riorganizzazione del ser- 
vizio di pubblica ‘sicurezza. Secondo questo 
progetto l’Italia sarà divisa in Regioni che 
continuamente saranno ispezionate e con- 
trollate dagli ispettori del Ministero, i quali 
saranno responsabili del perfetto funziona 
mento del servizio nella loro Regione. 

« La quantità delle: guardie di pubblica 
sicurezza sarà aumentata e saranno miglio- 
rate le paghe; ad un certo numero di 
guardie ‘sarà permesso di prender ‘moglie. 

« Il progetto dell'on. Galli tende a :sem- 
plificare il servizio presso il. Ministero e 
presso le Prefetture; e le proposte:riforme 
si potranno attuare senza chiedere al Par- 
lamento! alcun ‘aumento di fondi. » 

Staremo a vedere. 

Lo zampino del Governo nelle Banche po polari £ 

Il Diritto è informato, che. al Ministero 
di agricoltura e commercio si.sta compi- 
lando una importante monografia sulle con- 

anche popolari, da presentarsi 
al Congresso che queste Banche terranno a 

Alcuni credono, ‘che il Governo tenti di 
mettere uno zampino anche sulle ‘Banche 
popolari, ‘ls quali però sono ‘assolutamente 
disposte a resistere ad ogni ingerenza ge- 
vernativa. 

Per V Hgitto 

Alla Camera dei Comuni di Londra si è 
molto parlato e discuss», in questi giorni, 
dei dissidii fra l'Inghilterra e'‘la Francia, 
particolarmente’ riguardo all’ Egitto; e la 
stampa di Parigi ‘ne considera ‘le conclu- 
sioni come ostili agli interessi della Repub- 
blica, ciò che viene ‘interpretato come un 
nuovo indizio che la questione dello ‘sgom- 
bro dell’ Egitto ' sia per rivestire quanto 
prima un carattere insolito di attualità 
nella politica internazionale. 

su lui pesare sospetti apparentemente for- 
midabili. 

Ma quello .spaveutoso spettacolo l’aveva 
sì profondamsute colpito, egli era talmente 
estenuato dalla lotta sostenuta contro il 
bandito, accasciato dalle emozioni che nel 
punto in cui stava. per aprir bocca a giu- 
stificarsi, una densa nube passogli dinnanzi 
agli occhi, si sentì venir meno, e prima che 
avesse tempo di aggrapparsi ad alcuno degli 
oggetti che lo circondavano, cadde svenuto 
aterra. 

VI, 

l° interrogatorio. 

Alle otto del mattino l’incendio non era 
completamente spento, ma domato :. con 
sovrumani sforzi . si era riusciti-ad. isolare 
il fuoco; l’abitazione aveva avuto pochi 
guasti, mu le stalle erano iptieramente di- 
strutte. Da un'ora l’opera di estinzione li- 
mitavasi a gettar qualche secchia .d'acqua 
là dove di tanto in tanto sprigionavansi an- 
cora nubi di fumo. Intanto molti di coloro 
che erano accorsi in aiuto, avevano ripreso 
la via delle loro case: quelli:che eransi 
ancor fermati, riuniti in. gruppi, parlavano 
‘non ‘tanto dell’ incendio, che era pur sempre 
un. grande avvenimento, ma dell'assassinio 
e del furto commesso alla fattoria, e» della 
parte inesplicabile. che aveva » Lorenzo in 
dramma notéurno, 

(continua) 
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—_‘——’‘— ‘IL CITTADINO ITALIANO Di SABATO 31 AGOSTO 1895 

Sir Carlo Dilke e il signor (Hibson, in 

nome dei pochissimi partigiani inglesi dello 
sgombro, hanno interrogato il governo. più 
che altro per indurlo a parlare e per sa- 
pere se vi fossero novità in Europa. La ri- 
sposta data loro dal Segretario di Stato 
parlamentare per gli affari esteri, signor 
Curzon, succeduto in tale ufficio a sir Ed- 
ward Grey dopo il mutamento del gabi- 
netto, è stata molto asciutta. Il governo di 
Londra non ha nessuna dichiarazione da 
fare sopra una questione che non è aperta: 
le condizioni richieste per la partenza delle 
truppe inglesi dalla terra dei Faraoni non 
“sono ancora nè adempiute, nè prossime al- 
l'adempimento ; quindi il ministero conser- 
vatore non può dire altro se non che pro- 
seguirà la politica dei suoi predecessori. 
Questo è quanto si è potuto sapere, e che 
non aggiunge sillaba a ciò che tutti indo- 
vinano prima che il Curzon avesse parlato. 

. Se da Parigi, coll’ appoggio del governo 
i Pietroburgo, venisse sollevata la que- 
tione dell’ Egitto, si conosce la risposta 

dell'Inghilterra ; ed ogni insistenza potrebbe 
divenire il prodromo di un conflitto. 

All’esploratore Stanley, che ora siede alla 
Camera dei Comuni e che, facendosi spasso 
dei desiderii di sir Carlo Dilke e del Gib- 
son, dichiarava essere in ogni modo subor- 
dinato lo.sgombro dell’Egitto alla completa 
sistemazione e preparazione dell'Uganda, sir 
A. Dalfour diede una risposta che dimostra 
la grande attività che spiega l’ Inghilterra 
in Africa, Egli annunziò la costruzione im- 
minente di una ferrovia dalla regione dei 
grandi laghi sino al mare, ferrovia non 
meno importante sotto il rispetto militare 

guita colla maggior possibile rapidità. 
ee due ai 

L’INNO NAZIONALE 
PEIL XX SETTEMBRE 

(Dal Don Chisciotte) 

Salve, Roma! Da tutta la terra 
‘ Giunga il plauso alla tua borghesia; 

Essa in Africa move alla guerra 
Per rear civiltade ed amor. 

‘ Ed intanto, magnanima, obblia 
“Che i suoi figli emigrando pel mondo 
Yan cercando lavoro infecondo 
Per un pane che costa sudor. 
Salve] gridan le cento città 
L’agro incolto in eterno starà | 

Il lavoro in Italia dà dritto 
‘A mangiar senza sal, poco grano 
‘E’ Ja cena col pranzo in conflitto 
. Per chi suda a produrre tesor: 
La risaia sul suol di Milano 

| Miete vittime e i miseri doma, 
E se abbiam la malaria di Roma, 
Di pellagra in Polesin si muor. 
Salve! gridan le cento città © 
Qui miseria în eterno sì avrà! 

Alla Camera intanto il sub'ime 
Duce guida una schiera possente. 
All’assalto di. banche, e le, opime 
Spoglie dona agli amici del cuor. 
Per se tiene un buon conto corrente 
Coi banchier non per anco in galera, 
La cambiale per esso è miniera 

‘Di milion che non costan sudor. 
‘ Bravo! gridan le cento città 
Deplorato in eterno sarà. 

Salve, Italia l'da Trapani a Trento 
Il governo spolparti vagheggia: | 
Se puoi dieci egli chiede per cento, 
Le proteste non hanno valor. 
Un sol uomo ogni terra passeggia 
Da sovrano e si chiama esattore, 

‘Tutto il resto, la patria, l’ onore, 
“Sono fole inventate da lor. 
Paghiam! gridau le cento città 
L’esattore in eterno starà. 

‘> “Yaive, 0 Stato borrhese, ci desti 
- La Giustizia uso Banca Romana; 

La Morai dei cambiari protesti 
E dell’Ordin tutori i Santor. 
La tua Pace è la guerra africana, 
Edi frutti di Lebéri patti. 
Son prigion, domicili coatti, 

«Per chi pane non trova e lavor. 
Salve! gridan le cento città 

> Fino a quando così durerà ? 
GOLIARDO 

sn 

NOSTRA CORRISPONDENZA 

Milano 80 agosto. 

L'Esposizione Eucaristica 
Una splendida pergamena; lavoro mirabile 

‘di cromolitografia, affissa oggi in gran nu- 

mero di copie sui muri della città, annun- 

cia l'apertura della esposizione eucaristica, 

inaugurata dal cardinalé Ferrari, e riuscita 

| ‘davvero grandiosa. veline 

‘ ‘Così al solenne trionfo di Gesù sacramen- 

tato che si compie a Milano in questi giorni 

stico, si è giustamente ottenuto che con :or- 

icate al culto dell’ Eucaristia, dall’ altra 
‘i prodotti che l'industria destina alla cele- 

‘razione quotidiana del sacrificio incruento, 
some al maggior decoro di 0830, 

Artisti, privati, enti morali e congrega- 
zioni religiose, che posseggono oggetti me- 
ritevoli di essere fatti conoscere al pubblico 
in questa occasione, superando il naturale 
riserbo che li poteva sconsigliare dall’ e- 
sporre, vollero a onore e gloria di Gesù 
sacramentato, concorrere a rendere vie più 
interessante e splendida la parte artistica 
e storica della mostra. 

Forse mai come ai giorni nostri, in cu: 
così potenti dominano gli interessi e le pa8- 
sioni, è stato necessario moltiplicare i mezzi 
per destare nel popolo con tutte le risorse 
della vita moderna, lo spirito di fede e di 
amore verso il Redentore del mondo. Gia- 
cevano sconosciuti ai più forse, nelle nostre 
chiese specialmente, tesori inestimabili, d0- 
cumenti meravigliosi della potenza inspira- 
trice della religione, dell’omaggio che gli 
ingegni più vigorosi e più nobili fecero al 
mistero eucaristico ; e fu bene per una volta 
almeno se ne largisse il beneficio al maggior 
numero possibile di persone; e tutti quanti 
visiteranno la mostra vedranno in essa un 
nuovo e geniale aspetto del culto eucari- 
stico : aspetto esteriore certo - poichè Cri- 
sto è Dio nel mistero di amore così nella 
rozza capanna del misssionario come nel 
tabernacoli aurei delle cattedrali, — ma pur 
sempre interessante ed efficace. 

L'esposizione, ripetiamo, è riuscita dav- 
vero degna per quanto è possibile del nome 
suo, e anche dalle sue modeste sale s’ in- 
nalza nei giorni-del congresso l'inno tacito, 

‘dopo era morta. 

! lampo fu tosto in piedi, prima che la macchina 

ma pur eloquente dell’arte e. dell'industria 
a quel Dio che di tutte le umane attività 
è signore, e nel quale e per il quale l’opera 

che sotto il commerciale e che verrà ese- ' CI 'RPERO 0 QITESUAdio Seli ERA LO | 

I 
| 

bilita. 
Da ogni parte d’ Italia si annunciano vi- 

sitatori, I cattolici hanno una eccellente oc- 
casione. per visitare la capitale lombarda, 

. e vedendo quello ‘che i cattolici milanesi, 
, con una santa invidiabile modernità, hanno 

colla riunione del XIII Congresso eucari- 

resse anche un'esposizione in cui si raccol- 
gono da una parte le meraviglie. dell’arte .. 
seno: in ogni tempo particolarmente. 

de 

saputo fare, ne trarranno conforto ed inci- 
tamento salutari. 

SITA TULA. 

Milano — Il lascito «di un milionario 
artista — E° morto a Baveno quasi improvvisa- 
mente, a 63 anni, il cav. Francesco Ponti, assai 
noto in Milano pel larx0 censo, la stranezza della 
vita, le elargizioni di beneficenza e gli incorag- 
giamenti ad alcuni pittori lombardi. 

Malgrado la posizione che occupava, odiava il 
lusso ed il cerimoniale aristocratico. Si compiaceva 
nell’ elemento artistico. pig: 

De Albertis, Yerrari, ‘Giuliano, Mosè Bianchi 
ed il maestro di musica Palminteri erano i suoi 
più cari amici. , 3 

Va però ricordato che prima di diventare un 
Mecenate s’appassionò ‘ai cavalli; e non sono 
ancora dimenticate a Milano le. famose  pariglie 
che. possedeva, gli equipaggi, e la. scuderia che 
era certamente la prima di quei tempi. 

A differeaza di altri ricchi che, soguendo la 
moda, ingombrano la casa di ferravecchi, il Ponti 
preferiva l’ arto moderna, amava dare commis- 
sioni agli artisti e anche iù ciò si mostrava di 
una rara generosità. 9 

Il suo ritratto, opera del Bertini, da cui ap- 
pare un bell’uomo, di complessione robusta, dal 
volto assai espressivo, caratter stico per due lun- 
ghi e folti baffi, figurava all'ultima Most-a trien- 
pale, assieme al gran quadro pure del Bertini: 
Il pittore (1uurdi che vente i suo quadretti, 
di commissione dello stesso Punti. 

Molti anni or sono, quando rinunciò ai cavalli, 
vendette. a sua nipote, la marchesa Da Pozzo, il 
suo bel palazzo sul corso Venezia, 81; in uu ap- 
partamento in piazza Sant'Ambrogi.., n. 14, aveva 
la galleria di quadri moderni, ed una raccolta di 
preziose ceramiche; un altro appartamento al 
primo piano dell’ albergo Cavour era decorato da 
acquarelli di Cremoua, ‘Gerolamo Induno, Mosò 
Bianchi, De Albertis, Achini. i 

Ed a proposito, fu il Ponti che quando venne 
a Milano il gran cancelliere germauico Caprivi 
prestò al proprietario dell'albergo Cavour parec- 
chi dei suoi quadri e dei suoi acquerelli per ador - 
nare l'appartamento. 

Era celibe, e la sua sost.nza, a quanto dicesi, 
ammonta a focse una diecina di milioni, i 

1l Ponti lasciò in eredità alla città di Milano 
tutto il suo artistico ed importautissimo musso 
e ha destinato una forte somma per far di esso 
una fondazione astistica ad uso di quella Puldi- 
Pezzoli. i 

Questo era il desiderio di tutta la sua ‘vita, e 
non mancava mai di esternarlo a tutti gli artisti 
d'ogni genere che lo circondavano e che egli co- 
piosamonte beneficava. 7 

Pare che tutta la sostanza. del Ponti vada a 
favore del nipote, l'ex-depatato Ettore Punti. 

* ; 
** 

«Il museo del Ponti in piazza Sant'Ambrogio, 
mo diventa patrimonio cittadino, è di grande 
valore, 

* Fra i quadri che contiene risordiamo: «La 
partita a sca chi» di Gerolamo Induno, : « Ve- 

‘ nezia in carnevale » del professor Bertiui, « La 
| piazza di S. Marco» di Arturo xerrari, molte . 
t-ste' di Roberto Fontana, « Alla fonte» e « Le 

‘ ‘cilitge » di Bartolomeo Giuliano, molte scene mi- 
litari di Sebastiano De &]lbertis, ece. 

Nel musso è notevole po: la ricca collezione di 
maioliche e ceramiche antiche, torse la più im- 
portarite che esista in Italia. | 

Va citata una raccolta di ceramiche di Milano, 
molti piatti e vasi di Gubbio, Lodi, Urbino, al- 

‘cuni dei quali del valore di circa diecimila lire» 

Oneglia — Una donna morta pel morso 

condario di Borgomaro, distante 4 ore circa da 
‘Oneglia, ieri nelle ore del pomenggio una donna, 
certa Domenica J'errari, d'anni 50 circa, conta» 

& } 

- | Ospizio e 

- bello e completo modello della difesa militare di 

di una vipera. — Nel paesello di Aurigo, cir- | 

Poe sì trovava nei campi del Pozzo a tagliare 
il fieno, 
. Ad un tratto sentì como una puntura al dito 
indice della mano destra e, senza pansare che 
forse poteva essere stata morsicata da una qual- 
che bestia velenosa, si miss rapidament: il dito 
in bocca e lo succhiò per calmare il dolore, 

Quasi nello stesso tempo gridando: « l’iglio 
mio muoio» cadde a terra e qualche istante 

Il figlio che si trovava poco distante e che 
avea ucciso proprio in quel momento una grossa 
vipera, lunga circa 30 centimetri, accorse al 
grido della, madre, e la trovò ormai cadavere. 
Sul luogo, poco dop», giunsero l'autorità giu- 

diziaria ed il dottor Barleri, che esaminata la 
vipera la giudicò velenosissima ed appartenente 
alla spacie cosìdetta Africuna. 

Il tristissimo fatto ha dolorosamente impres- 
sionato la popolazione di quelli vallata. 

Savona — Una signorina coraggiosa- 
mente salvata — L'altra: mattina, mentre il 
treno 424 stava per entrare nella stazione di Sa- 
vona, si misero ad attraversare il binario la si- 
guora Fadda, la sua figlia d'anni 15 ed una 
donna di servizio. Alle grida degli astanti, la si- 
gnorina, tatta confusa, invece di mettersi in salvo, 
correva contro il treno, La madre svenna, e una 
angoscia terribile s' impossessò di quanti erano 
presenti, eccetto che del signor Sperrone Luigi di 
Alessandria, assistente all’ uffizio del movimento, 
che glanciatosi coraggiosamente sulla fanciulla, 
l’afferrò e con uno sforzo supremo la trasse fuori 
del binario, riascondo appena appel» a salvare 
lei e sè stesso, Perocchè :gli venne urtato dalle 
banchine della macchina e sdruciolò. Ma in un 

gli stritolasss le ga abo. 

Fra:le acclamazioni degli astanti, egli condusse 
salva la ‘figlia alla madre, rifiutando da lei ogni 
compenso 0 solo accettando, par ricordo, un anello 
che la signora Fadda si tolse dal dito. 

: ESTHRO 
Francia — Una commovente cerimonia. 

— Tatti i giornali francesi descrivono la cerimo- 
nia con cni è stata decorata una Suora all’ Oapa- 

dale-ospizio di Romans, e questa volta di piace 
di riportare di preferenza la narrazione del Petit 
Journal, che riflette i sentimenti della massa più 
eterogenea e coufusa dsl popolo di Parigi. 

Una commovente cerimonia ha avuto luogo al- 
POspedale-ospizio di Romans, Il generale di di- 
Visione Zédé conseguava ufficialmente la Croce di 
cavaliere della Legion d’ Onore alla Suora Saint- 
Henri occupata da oltre 40 anni in quel’ Istitato. 

Verso le ore 11 ant, una compagnia del 75.0 di 
linea, coo bandiera e musica alla testa, e col corpo 
degli ufficiali tutto completo, schieravasi nel cor- 
tile dell’ Ospedale-ospizio, ove trovavasi oltre alla 
Commissione amministrativa ed a varil funzionarii, 
anche una considerevole . folla. Il suono delle 
trombe indica 1 arrivo del generale Zédé: i soldati 

presentano le armi, e; mentre. il generale matta 
piede a terra, la banda suona la Marsigliese. 

La suora Saint-Henri (nel secolo Olimpia Chay) 

comparisce, accompagnata dalla. superiora del= 
dalla superiosa generale della Con- 

gregazione del SS. Sacramento. Il generale Zédé, 
il maîre di Romans ed il colonnello del 75.0 le si 
avvicinano, Il maire legge un discorso e sì con- 

gratula colla Suora, alla quale viene quindi con- 
segnata la Croce col cerimoniale consueto, 

Scoppiano applausi da tatto le parti. Il gone- 
rale Zédg pronunzia una breve, ma calorosa allo- 
cuzione, Egli fa l'elogio della Snora ed. augura 
che ella possa, malgrado i suoi 80 anni, portare 
a lungo la dacorazione così bene meritata, ia at- 
tesa di ricevere da Dio la palma d-gli eletti, Le 
parole del generale, proterite con voce vibrata, 
fanno sgorgare molte lagrime. 

Una magnifica Croce viene pure offerta alla 
Suora daì medici dell’ Istituto; vi si aggiungono 
diversi superbi mazzi di fiori. Tutti fanno a gara 
per stringerle la mano e congratularsi delle sue 
virtù. Infine, è d’ uopo sottrarre la Suora alle ova- 
zioni della folla, e la solennità si chiude fra l’ en- 
tusiasmo generale coll’ esecuzione di una cantata 
in onore della Suora, 

— Ciò che si vuole demolire in Avignone — 
Leggiamo nel Figaro: È ; 

La città di Avignone, celebre per il soggiorno 
dei. Papi nel XIV secolo, mostra ancora con or- 
goglio i monumenti di quell’ epoca, che attestano 
il suo splendore passato. ? ; 

Nel centro della città, il palazzo dei Papi erge 
maestosamente sul Rocker des Doms la sua 
massa gigantesca; un numero infinito di campa- 
nili giustifica oggi ancora il nome d’isola sonante 
(île sonnante) data da Rabelais ad Avignone; 
in fine una magnilica cintura di bastioni gotici 
sì estende sopra un circuito di quiadici chilometri, 
colle sue porte e colle sue turi sormontato da 
caditoie e merli, | 

Louis Venillot, Chatsaubriand, Mérimés, Stendhal 
e: molti altri hanno stritto magnifiche pagine su 
questi antichi ricordi. Quanto agli archeologi, essì 
dichiarano tutti che i monumenti di A.viguone sono 
meravigliosi oggetti di ‘studio per l’ architettura 

<del medio-evo e che i suoi bastioni sono il più 

quel tempo. 
Sotto Napoleone ILI, furono consacrate somme 

considerevoli alla restaurazione di varie porte e 
di ua terzo circa della ciuta. 0 

Il 24 agosto, però, il Consiglio municipale di 
Avignone ha votato la demolizione dei bastioni 
cominciando appunto dalla parte completamente 
riparata. 

Uno dei consiglieri, un oscuro massone di nome 
Gatfet, motivò il suo voto dichiarando che le an- 
ticaglie del medio-evo non hanno giù alcua inte- 
resse e servono soltanto a rammentare i più tristi 

giornì deila n .stra storia, 
I consiglieri municipali. non sono, per lo più, 

nemmeno avignonesi: une dei più conosciuti è il 
sarto che aflitta i costumi da teatro. 

Il loro voto sarà, speriamo, annullato dalla su- 

periore Autorità. Ma uon è vergugna il vedere 
una grande città di Francia data in balla di si. 
mili' vandali ? ; 

rr 

Cosa di casa e varietà 

BOLLETTINO METEOROLOGICO 
DEL GIORNO 81 AGOSTI 1895 

Udine- Riva- Castello altesza sul mare m. 130 
sul suolo m. 20. 

Ore 7 ant. Term. 19.4 | Min. Ap; notte 16.3 
Baromotro 755 b | Stato atmos. Bello 
Vento N W | Press. staz, 

Jeri Ballo 
Temperatura: Massima 39.8 Minima 16.9 
Media 23.64 — Acqua caduta mjm 

BOLLETTINO ASTRONOMICO 
SOLE LUNA 

Leva ore Europa Centr. 5.28 | Leva ore 17.27 
Passa al meridiano »12.7.5 | Tramonta 14 
Iramonta - » 18.47 | Età dei giorni 11 

Per la stampa cattolica in Friuli 
Il M. R. D. Giovanni Zuttioni lire 2 — 

M. R. D. Giovanni Rucchini piev. di Resia 1. 3. 

Sua Eccellenza Mons. Antivari' 
Oggi Sua EKccell. Mons. Antivari nostro 

Vescovo Ausiliare è partito alla volta di 
Milano, dove si reca per assistere al Con- 
gresso Eucaristico, 

Consiglio Comunale 
Il nostro Consiglio Comunale è convocato 

per il giorno 7 del p. v. settembre. 

In Prà de 'a Valle 
Furlan. — Tè pì di un’ ore che chiamini 

su e jù, e chest pitime di Stiefin no si fas 
anchiemò dongie, 

Sài ch’an d’à tantis pal chiaf; par altri 
si jère d'accordo di chiatasi chi dopo il 
Congress, Ce robònis in chell Congress ! Pe- 
chiat che nissun dal Friul là viarte la 
bochie. E sì che jerin lì di ches testis, di 
ches testis... A momens mi vignive a mì la 
spizze di dì alc. Oh! se foss bon di fevellà 
par talian! 

Stiefin. — O capio! el me par che gavé 5 
la rogna con qualchedun. Malignasa | i gà 
pur parlà anca del vostro Friul. E i ve ga 
carezzà, e lodà parche, dopo diese anetti de 
riposo, ve misciè anca vualtri, e i gà fin 
promesso de tegner' un Congresso in Fur- 
lania, e... 

Furlan. — Ben se dug fasessin ce che 
l’à ‘dit chell predi che nus à discorrît 
di comitàz e di ce sajo jò. Ma fin che si 
piard il timp a batti lis ghiartis, a passa 
lis zornadis in conversazion cul sior cavalir 
tal o cu la siore v.. tal altre, fin che si 
pinse dom? a uittis o a dordéi, chell folch 
che mi puessi.... no si faràn nè romitàz, nè 
gossis, né nuje. 

Stiefin. — Gestrismei! La lingua la ve 
scorre un po troppo, caro. 0 pur gavèu be- 
vudo un goto de massa, 

Furlin..— No, corpo dal mostro, che 
no ài bivùt; soi sincèr e ‘fevéli di  sincèr. 

Ju.ài contàz, e no m’invanze di là pes 
ostariis: Ai malade la fèmine e le ài vodade 
a S. Antoni; e segno sior copari, il plevan, 
no mi vèss pajat il viazz, no varess podut 
vignì nanghie a Padue. Ce ubliso? cun set- 
tinte, o al plui ottante, centesins in dî che 
si ghiape a zornade si stente a vivi, e tant 
mancul si po assisti la famde. Bisugne vo- 
dasi a qualchi sant, 

Stiefin. — Poareto! Per fortuna che se un 
bon cristian, e che sopportà con pazienza... 

Furlan. — All sì, puèdin ringrazia il 
Signor che si à un po’ di nomine Patres, 
sì no la viodaressin biele? Dunghie, par 
continuà, il discors, jò voress che dug fossin 
ben animàz, come chei doi braos predis, 
che al Congress àn fevelàt i ultims: un si. 
clame, si clame Cerott, se no sbagli, e l’altri 
l'è chell dal scapelott. 

Stiefin. — Il professor Bellio, ch’ el gà 
parlà sull’ « Union cattolica agricola. » 
‘Furlan — Sì, brao! chà jè int che pensin 

al puar popul, che lu struissin e i fasin dì 
pàris. Se fossi dug, cussì, disévi inveci di 
tirà jù l’ire di Dio dal nestri giornal cat- . 
tolie, il Cittadin, che lu léi anchie jò ogni 
dì, parce che màl passa gno sior copari, 
invece di tirà jù sui pellegrinaggios e s' un 
chei, che jù organizzin, judaressin il sfuei 
cattolich, lu diffondaressin, animaressin la 
lor int a vigni ai santuariis... 

Stiefin — Tasè, tasè, per l'amor di Dio, 
no stéme a parlar a sto modo, se no mi ve 
scampo via. 

« Furlan — È ve di sintì discori dai se- 
colars, tan che missionaris, come chel bràv 
Paganuzzi, e Renier, e... 

Stiefin — E Rumor, e Lorenzoni, e... 
Furlan — Jò i ,tignud a mens Renier, 

parcò anche noaltris a Udin o vin un Re- 
nier conseir. provincial, un galantomenon, 
che in tune de lis ultimis sedudis si è 
buttat fur, l’à alzàde la so vòs cuintri che 
fieste stupide che a ogni cost vuelin fa i 
frammassons ai ving di settembar. Cussì 
varessin di séi dug i -conseirs di judizi, 
come un Casasola, un Zoratt, un Milanes, 
un Decian, e qualchi altri, No come qual- 
chi Fabrizio, che tal so pais là gust di 
fasi viodi a ghioli la prese dal plevan, e 
quand che l'è in cittat, Ubera nos Domene ! 

* Stiefin — Insoma anquo mi no ve ca- 
pisso, fiol; me saltè de palo in frasca. Mi 

gò paura che la fantasia la ve trasporti, 
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Furlan — E vo se no uelis capì fait di 
mancul. Baste che mi capissin chei che 
sai jò. i 

Stiefin — Bisogna che ve lassa. fiol caro, 
la me sossia la me spetta. Addio! ste ben, 
lavorò, misciève: ma, oghio digo. ve racco- 
mando prudenza, Credemelo a mì che son 
veghio del mestier, 

Furlan — Prudenze tante che si è!, ma 
blanc al blane e neri al neri, e coraggio e 
avanti. Stiefin, par che no disin che si lassin 
invelegnàs, cà che us strenzi la "man. Viva 
paron Stiefin, viva il so giornalut 1 

Stiefin — Viva i cattolizi friulani! viva 
la vera sossia cattolica ! 

Per le scuo!e normali e fomminili 
il Ministero dell’ istruzione Pubblica di- 

spose che le allieve licenziate dal 3 corso 
preparatorio possano essere ammesse, qua- 
lunque sia la loro età, al primo corso 
normale, 

I libri di testo 
La Commissicne Centrale pei libri di testo 

a compiuto i suoi lavori redigendo un elenco 
di 74 sillabari e 57 libri complementari. 

Ricompense ad insegnanti 

Furono stabilite le seguenti ricompense 
ad insegnanti per la raccolta dei piccoli 
risparmi nelle scuole: 

Ghion Angelo, Latisana I. 50 — Monis 
Ida, id. 1. 50 — Sbrugnera Giov, id. 1 30 
— De Giusti Caterina, Casarsa 1, 30 — Za- 
nelli Gius., Pavia 1. 30 — Scacchetti Erm., 
id. 1. 30 — Ciani Osvaldo, S. Daniele, 1.30 
— Gnesutta Roma, Muzzana 1.30 — Porlù 
Antonio, Valvasone 1]. 30 — Rossi Ester, 
Moggio I. 30 — Falusca Pacifico, Porde- 
none l. 30 — Fadini Giov., Resiutta 1. 30 
— Lenzi Angela, S. Giov. Manzano 1.30 — 
-Del Frari Sante, Sequals 1. 30 — Bonitti 
Teresa, Gemona l. 30 — Pola Luigi, Am- 
pezzo Ì. 30 — De Checco Emma, Trivigna- 
no ]. 30 — Giuliani Luigi, Ovaro l. 30. 

Bambino sotto il tram 
Ieri verso le 17, il tram n. 3 che faceva 

il servizio da porta Gemona alla ferrovia, 
giunto presso la porta Aquileia si fermò 
un momento per lasciar discendere alcuni 
viaggiatori e perchè la poita era ingom- 
brata da un carro di fieno, e da un altro 
carro su cui c'erano delle campane. fambra 
che in quel frattempo il bambino di anni 
4 certo Croatto Giuseppe, figlio di un ope- 
raio della ferriera e dimorante in Bertaldia, 
spinto dalla curiosità, si sia accostato alle 
ruote: del tram; fatalmente il carrozzone 
si rimise in moto ed il povero bambino 
venne miseramente travolto, riportando la 
frattura del braccio sinistro. 

Cocchiere del tram era Pressacco Luigi 
d’anvi 36, e conduttore Tumis Francesco di 
anni 27 da Mereto di Palma; però, a quanto 
riferiscono persone presenti, essi non avreb- 
bero nessuna responsabilità nel triste acci- 
dente, essendovisi il bambino accostato a 
loro insaputa, 

Il bambino venne portato all’ Ospitale ci- 
vile, dove fu riscontrata la frattura dell’ o- 

“ mero sinistro, complicata da gravi lesioni 
d'lle parti molli. Vista l'impossibilità asso- 
luta di aggiustarlo si procedette all’ ampu- 
tazione del braccio, operazione che fu ese- 
guita dal dott. Rieppi. 

Giurisprudenza amministrativa 
Spese comunali non ammesse în bilancio. 
Se la G. P. ha soppresso o ridotto uno 

stanziamento nel bilancio di un Comune e 
la sua decisione non sia stata impugnata, 
non è più legalmente possibile di eluderla 
con una deliberazione che ordini la spesa 
corrispondente, a motivo che essa sia obbli- 
gatoria per il Comune in dipendenza di 
impegni precedenti. 

Perciò legalmente viene tale. deliberazione 
annullata dal prefetto, giacchè se le consi- 
derazioni a cuf'si appoggia, potevano essere 
addotte contro l’ operato della G. P. A. 
finchè questo non è impugnato e revocato 
con Regio decreto, è stretto dovere del pre- 
fetto di assicurarne la esecuzione annul'ando 
le deliberazioni che mirano a rendere vana 
ed illusoria la tutela stabilita dalla legge. 
(Parere del Consiglio di Stato, Sez. int., 6 
aprile 1895, adott. — Comune di Taormina), 

Il raccolto dell’ avena in Italia 
Roma 29. — Secondo le notizie telegrafiche 

pervenute al ministero di agricoltura, la 
produzione dell’avena in Italia nel corrente 
anno fu di circa ettolitri 5,560 000. 

Il raceoito del frumento 
Secondo le notizie telegrafiche pervenute 

allo stcsso ministero di agricoltura la pro- . 
duzione del frumento in Italia nel corrente 
anno fu di circa ettolitri 37,418,000. 

Tiro a Segno 

- Domani esercitazioni di tiro dalle 7 alle 9. 

Posta economica 
Sig. Demofilo — Slavia italiana. — La sua 

eorrispondenza sulle «cose di -Erbezzo » 
: dobbiamo rimandarla a lunedì, perchè giunta 
all'ultimo momento. 

Ringraziamento 
._ La famiglia del compianto Giuseppe Pur- 
Joni è riconoscentissima ai tanti ila nelly 

dg part 

luttuosa circostanza onde fu enlpita, le si 
associarono nl tributare onoranze al caro 
suc defunto, come si avevano dimostrati 
pietosi interessandosi l-martirio di lui nel 
lungo decorso dell’implacabile morbo. 

Speciali grazie al m>lico curante cav. 
Ambrogio Rzzi, il quale nen soltanto abi- 
lità di professionista, ma vero enore di a- 
mico e di fratello pal sò — come sempre 
— e verso il suo degente e verso noi cha i 
gravi suoi dolori straziarono non meno. La 
parola è inadeguata ad espimere la nostra 
perenne riconoscenza. 

Udine, 39 agosto 1895 

Beneficenza 
Per le Derelitte: 

In morte di Marzuttini- Rizzani Irenz: 
Bertolissi-Paronitti Amalir L. 2 — Pla- 

sogna Luigi, Segret. di Tavagnacco L. 1. 
La Direzione riconoscente ringrazia. 

Programma 
dei pezzi che la Banda Cittadina eseguirà 
domani 4 corr. dalle ore 8 alle 9 1/2 pom, 
sotto la Loggia Municipale: 
1. Marcia « Tiro a Segno » 
2. Pezzo caratteristico « Ritirata 

Inglese Alberti 
3. Ouverture D. Montico 
4.Fantasia «Roberto il Diavolo» Meyerbeer 
5. Preludio, Coro «dl’introduzîone 

e Preghiera, finale I. « Le 
Villi » ; Puccini 

6. Valtzer « Violettes » Waldteufel 

Ambulatorio medico chirurgico 
Il D. RICCARDO BORGHESE ha aperto 

ambulatorio medico-chirurgico in Via Pa- 
ladio (già S. Cristotoro) n. 1, Lo piano, 

Riceve tutti i giorni, tranne i festivi, dalle 
oro 11/2 alle 2 12 pom. 

Congelamento del latte 
In Danimarca è stata concessa ad una 

Baretta 

Società la privativa di esercizio del proce-- 
dimento dovuto all’ ing. Kasse pel congela- 
mento e successivo trasporto del latte. 

Tale procedimento consiste nello scaldare 
dapprima il latte sino a 75. C., e poi nel 
raffreddarlo rapidamente portandolo a 10; in 
seguito, il latte è versato in recipienti di 
bandone che si pongono in un apparecchio 
refrigerante, ove in *re ore il liquido si 
congela. 

Si sono fatti dei trasporti di latte così 
preparato in Inghilterra, e dicesi con ottimo 
risultato, 

Pensiero morale 
< Cristo e gli Apostoli non l’arte dialet- 

tica, nè vane sofisticherie c’insegnarono, ma 
una chiara e semplice dottrina che con la 
fede e con le buone opere si custodisce ». 

Diario Sacro 

Domenica 1 settembre — 8. Egidio ab. — Festa 
votiva della città di Udine alla B, V. delle Grazie 
— Fest della B. V. della Cintura nella parr. del 
Ss. Redeutore 

Lunedi 2 settembre — 8. Stefano re. 

Un'ottima trovata. — L’accoppiare l'utile al. piacevole è 
sempre stato il miraggio di tutti i lavoratori. A ciò è riu 
scito felicemente il Bisleri offrendo al pubblico nel suo Ferro- 
China-Bisleri, un liquore gustosissimo, e che agisce come un 
ottimo ricostituente contro le varie forme di anemia e ca- 
chessie dipendenti da gravi e prolungate malattie, 

L’ acqua di Nocera Umbra è il prototipo delle acque da 
tavola, } 55 

GAZZETTINO COMMERUIALE 
Mereato di ieri 

Prezzi all'ingrosso corsi sulla piazza ieri 80 
agosto per le sottosegnate frutta: 

al quintale 
Corniole L. 7- 410, 
Fichi » 15,— » 18, 
Peri » 12, » 8L— 
Pesche » 10,— » 18, 
Susino » 15, » 20, 
Uva 1 » 3b,- » 86,— 

a ULTIME NOTIZIE 

ROMA, 30. 
. Il Santo. Padre ha nominato Monsignor 

Stadier, Arcivescovo di Sarajewo, Legato 
apostolico per l’ Unione delle Chiese nei 
pae i della penisola balsanica. 
— È’ accertato che la diplomazia estera 

accreditata presso la Corte del Quirinale si 
manterrà scrupolosamente estranea a qual- 
siasi atto che possa anche lontanamente in- 
terpratarsi come un’adesione qualsiasi alle 
incivili dimostrazioni liberali massoniche del 
20 settembre. 

E pretendevano far venire in Roma. per 
queste feste settembriste l’imperatore Gu- 
glielmo di Germania ? 
— L'on, Crispi, a quanto dicono i suoi 

amici, ha confermato essere imminente un 
. provvedimento contro il consiglio comunale 
, di Napoli pel fatto del suo rifiuto di pren- 
. der parte alla commemorazione del 20 set- 
tembre. 

E’ tuttavia da credere che sieno semplici 
spauracchi per intimidire i tanti consigli co- 

. munali cattolici i quali non hanno ancora 
votato per le famose feste. 

— Nel venturo ottobre avrà lungo a Roma 
una riunione dei maggiorenti della Sinistra, 

In tale riunione. si discuterà anzitutto 
della condotta che il partito dovrà tenere 
verso il governo nel prossimo periodo det 
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lavori parlamentari; si esaminerà poi la 
questione del riordinamento della stampa li- 
berale di opposizione richiesto generalmente. 

— Nei circoli giornalisti si dà come certa 
la scomparsa, per la fine dell’anno di quat- 
tro giornali politici, quotidiani, nonchè mi- 
uisteriali, di Roma. Causa di tali tramonti 
è la riduzione dei fondi per la stampa mi- 

. nisteriale. Il vuoto di cassa sempre più sì 
impone. 

Il generale Baratieri a Treviso 

Il generale Baratieri giuse ieri sera, in 
stretto incognito, per salutare la sorella 
suor Lucia, vicedirettrice della Sezione fem- 
minile del Pio Istituto Turazza, a Treviso. 

Alle 8 si recò all’ Istituto, dove ebbe dei 
preposti e dalle allieve un’ accoglienza oltre 
ogni dire affettuosa. 

Durante la sua permanenza all Istituto, 
volle vedere e salutare la signora Salsa, 
madre del maggiore Tomaso, capo del suo 
stato maggiore, e il padre del tenente Mo- 
linari. — Il sig. Edoardo Castagna potè ot- 
tenere di fotografare in generale in due pose. 

Travolti dall’ « Express Orient » 

Nel villaggio di Rakovitza (Serbia) ieri 
l’altro ci era sagra. Dai dintorni erano ac- 
corsi molti contadini per partecipare alla 
festa, che riuscì animata. 

Molti gruppi avevano imprudentemente 
invaso il binario della ferrovia. All’ improv- 
viso sopraggiunse con vertiginosa celerità il 
treno espresso d’Oriente che travolse molte 
persone, le quali non ebbero tempo di porsi 
in salvo. | 

Tre furono ridotte a cadaveri orribilmente 
mutilati; tre altre riportavano ferite così 
gravi che si dispera di salvarle. Fra i ferìti 
vi è un gendarme. | 

Massacro di 250 briganti 

Si ha da Belgrado che 200 briganti, in- 
seguiti dalla gendarmeria in diversi punti 
della bassa Serbia, furono uccisi, 

Altri 50 — caduti vivi in mano della 
gendarmeria — vennero immediatamente im- 
piccati agli alberi dai gendarmi medesimi. 

Fra i briganti arrestati si trovarono. pa- 
recchie donne che, in abiti maschili, parte- 
cipavano alle imprese delle «divers» bande. 
Ancho esse vennero impiccate senza pietà, 

TELEGRAMMI 
Buenos Ayres 30. — Villanueva fu no- 

minato miuistro della guerra. 

Washington 30. — Il ministro della Chi- 
na promise ufficialmente che la China darà 
soddisfazione per i massacri dei missionari, 

Parigi 30. — Il ministro di Francia a 
Pekino informò Hanotaux che il governo 
chinese, in s'guito ai reclami fattigli intorno 
ai danni della missione Stchuen, acconsente 
alle dovute riparazioni giudiziarie e all’in- 
dennità di quattro mi'ioni di franchi. 

Shanghai 30. — Li Hung-Chang fu nomi-- 
nato cance'liere dell'impero; Wangweshao 
lo sostituirà come vicerè, 

go si 

Notizie di Borsa i 
31 agosto 1895 

è RENDITA 
Ital. 5 0/0 contanti L. 94,10 

>»... fine mese > 94,15 
Obbligazioni Asse Eccls. 5010 » 95,— 
Rendita austria a F. 101,—- 

OBBLIGAZIONI 
Ferrovie Meridionali L. 805,— 

» Italiane 3 0j0 » 289,— 
Fondiaria d’ Italia 4 010 » d9l,=- 
> » >» 412 » 497, 

» Banco Napoli 500 » —— 
Ferrovia Udine-Pontebba >» 450,— 
Fond. Cassa Risp. Milano 5 0j0 » 512, 
Prestito Provincia di Udine » —.- 

AZIONI 
Banca d'Italia » 820,— 

» di Udine » 115,— 
» Popolare Friulana » 122,— 
» . Couperativa Udinose » 30,—- 

Cutonificio Udinese » 1260,— 
» Veneto » 300,— 

Soietà Tramvia di Udine » 55, 
» Ferrovie Meridionali » 672, 
» » Mediterranee » 492,- 

; CAMBI E VALUTE 
Francia chèque » 104,90 
Germania » » 129,50 
Londra » » 26,48 
Austria e Banconote » » 218,50 
Corone » 109,— 
Napoleoni .. > 20,95 
RETE ea ; dea 

Antonio Vittori, cerente responsabile 

verts la sua numerosa clientela che ha fornito 
il proprio negozio con articoli di tutta novità, 
come: Occhiali e stringinasi con lente di rocca, - 
lanterne magiche, microscopî ed accessorî, binoc= 
coli per teatro e marina. canocchali per campagna, © |. | 
steroscopî e fotografie in genere, barometri a co-. 
lonna e in metallo, termometri per sala, per ba= 
gni ecc. — Alambicchi, areometri in genere, 

COMPLETTO ASSORTIMENTO 
per latterio, ultimi sistemi contapari, contagiri. -. 
Piombi, squadri, livelli, bussole misure metriche, 

Completo assortimento 
&S* di apparati elettrici  “<® 

Si eseguiscono impianti di sonerie, telefoni, 
paratulmini ecc. — Si fanno riparazioni di qual- 
siasi articolo, sopra specificato. 

Campioni e preventivi a richiesta. — Prezzi 
di tutta convenienza. 

Deposito generale per l’I- 
talia dell’acqua mine- 
rale naturale alcalina di 
Kònigsbrunn presso 
Rohitsch. 

Fratelli DORTA - Udine. 

COMBUSTIBILE ECONOMICO 
Mattonelle di carbon 
fossile marca «PERLA » 
a L. 1,80 al quintale 
Deposito presso A. 
Romano Udine piaz» 
zale Porta Venezia 
(Poscolle), 

Grande Deposito Pianoforti | 
ed Armoniums 

as L. CUOGHI #8 
Udine - Via Daniele Manin, N. 8 - Udine 

os 
Di 

Presso il medesimo deposito vendesi la 

CETRA-ARPA 
Grazioso strumento che 

ognuno può imparare da 
sè in pochissimo tempo 
anche senza conoscere Ha 
musica, 

lLire 380 
compreso il metodo, con 12 pezzi di musica, 

DOTT. EDOARDO TOSO 
Chirurgo :-Dentista 

UDINE — Via Paolo Sarpi N. 8 — UDINE 

Specialista per le malattie della bocca © — 
— DENTI- DENTIERE ARTIFICIALI — 

i CN 

Udine- Via della Posta, 24- Udine. 3 

La ditta FRATELLI GIACOBBI ap 

bi 

Polveri e acqua anaterina per la pulitura de 
denti e conservazione delle gengive. 

Lavori in oro i più solidi . più leggeri non 
ingombrando il palato. È 

Orario ferroviario 
(VEDI IV.a PAGINA). 

PWVITIVIEITETYYTIVITITIIITYYYyY 0 
* °°. MERCEHERIA. 

URBANI RAIMONDO 
Piazza S. Giacomo 

ARREDI DA CHIESA 

Baldacehini, Apparamenti, Pianette, Veli Umerali, Ombrelle pel SS.mo Viatico 
Broecati con oro e senza, Damaschi, Tappeti, Galloni, Frangie, Fiocchi oro e 
argento, ecc. 

SPECIAL:TÀ DRAPERIE NERE PER ECCLESIASTICI 
XK$" Prezzi convenienti 

00064060000000099000P0000000 
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Se L%: e IT CILTADINO ITALIANO DI SABATO 31 AGOSTO 1895 Aa va 

| [D) IN SER TC INI per l’Italia e per l'Estero si ricevono esclusivamente - all’ Ufficio Annanzi del Cittadino lita- 

LI: ISIN? VII - Hiano via della Posta 16, Udine, 

5 nile ici = mr DST E REITERATE NZ e 3 ss 

_tmtgg9i9g1 = 0) m Dem SA Fosforo 6 gliceri- | 

Dock adiorti VS Mirrerz) 

ma perfettamente combinat 
col ferro e calce rendono la | 

i 

SARTORIA PARIGINA PIETRO MARCHESI 
UDINE — Mercatovecchio N. 2, di fianco al Cafè N .ov: — UDINE 

gs » Fa ” [-Y | 

PHOSPHORIA 
il più potente, pronto ed ef- 
ficace fra tutti ì preparati | 
ferruginosi e calcarei. E’ dai | 
medici altamente apprezzata | 
e prescritta in casì di A- | 
NEMIE, CLOROSI, DISPEP- | 
SIA; SCROFOLA, RACHI- | 
TISMO, CONSUNZIONI e | 
debolezze in generale. | 

Concessionaria esclusiva per la | 

vendita la Ditta 

> G = ai 

Grandioso e DEL TUTTO NUOVO assortimento di stoffe nazionali ed estere per l’ entrante 

stagione di PRIMAVERA-ESTATE 1895, per la confezione di ABITI DA UOMO SU MISURA 

Forniture speciali per Sartoria 
ASSI, 

MERCE PRONTA CONFEZIONATA 

Soprabiti mezza stagione da L. 12 a L. 33 | Calzoni tutta lana da L. 5a L. 12 tate ; The INTERNATIONAL | 

Ulster — » » » 6.» 28 |. Sacchetti alpagas Bb. 132 | Phospuoria Chem. Co. - NEW-YORK. Viale P. Romana, 64 Milano, | 

Abiti d’ estate » 12.« 35. | Impermeabili » 25» 30 | La quale spedisce dietro rimessa anticipata due 0 più flaconi | 
| (contagoccie) al prezzo di IL. 8 cad. franchi di porto nel Regno. | 
| Trovasi pure nelle principali Farmacie. I 

Pregiomi avvertire la spettabile mia Clientela nuova e vecchia che oggi ho la sicurezza di poterle fornire o i 

un taglio sicuro ed elegante, quello che in addietro non ho mai potuto ottenere dai diversi 4 | Im Udine presso la Farmacia COMBDLI, ci i 

| srt che furono al mio servizio, — Ciò fu constatato dalla stessa Clientela, che mi onorò nella passata 8 fl. è MI 

stagione invernale. 
il BI I "“ 3 

; 
è a" 9 tI 

Il sistema di vendita poi è a Prezzo fisso, e tutto è segnato col suo prezzo, dando così al Cliente | LIBRERIA del PÀ î RONATO 

tutta la maggior garanzia. 5 i 2 

PIETRO MARCHESI — Negoziante-Sarto. . Udine via della Posta n. 16 è fornita di un gran as- 
î sortimento di Corone di ogni genere e prezzo. 
È — Grandi specialilà per Regali — 

o ORARIO FERROVIARIO "pg 
Partenze Arrivi par SRIISI Spie | | Partenze | nia Partenze “Arrivi i, I ee 3ll (I IN 

AC UDINE | | DA CASARSA A SPILIMB. DA SPILIMB. A CASARSA SU i colori est 
” 

| 
DA UDINE ENEZIA | DA VENEZIA 
MU. Pala Di aa D Ù 5,05 745 || 0 9,30 10,15 0. © 7.55 8.45 

0: 708 Aid | ohio ne icon pine 1816 | | facendo.Ja cura del FERRO CHINA BISLERI liquore || 

; x } ì h {{| 0 . e (0 . e i a Sui adi 

D. 11,25 14,15 Di 14,20% 16.56 |} d SE gradevolissimo al palato — facilmente digerito dag 

0, 13,20 rr SÙ :28.40 ||| DA UDINE ;;,A CIVIDALE | DA CIVIDALE | A to PRA | stomachi più deboli. — E° preferito del ricostituente | 

0...17.5 ,45 0 | MI #* 17,81 21.40. |i{ M. 6.10 6,41 0, 710 . £ 

190 "a co | È E ancheecononicamenteper-. VOLETE 18 SALUTE 72 

0. ‘20.18 23.05 | 0 2220 2,35 (il M 9,10 941 M, | 9,65 1 | 

3 M, 11.30 12,01 Mi 12,29 13, | jeli i; 

i eg eo i na a PITON, 0. 15.47 10:15 |. 0. (1649 17.16 ché: diastano,* 6 ut biglie di ter 

(#*); Parte ‘da. Pordenone, M, 19.44 20,12 0, 20.30 20.58 È per sentirne i magici ef- > | 

i 
seppe RARI fetti ridonando il colorito ; $ | 

DA UDINE A PONTEBBA | DA PONTEBBA ‘A UDINE Îjj DA UDINE A TRIESTE } DA:TRIESTE A-UDINE iv mot Windiet® appetit O. | 

D. 565. 9 0, ‘6,30 9.25 M. 112,55 7,80 00 ‘825 11,07. È 3 op 3 ; | 

0. 7.55 9,55 D, 9,29 11,05 Il 0, 8.01 11.18 0, 9 12,55. | | ela forza. | 

0, ‘10.40 13.44 0, 14,39 17,06 Ill M, 15.42 19.36 . | 0, 16.40. 19,55 , 4 si x 

Di, 133 LIFE (6,65 1940, || Gi 1900 20,47 MN. 17.45 1,30 L Èctua iI iocera Umbra 

. 3 CI) CI lo 
Li 

ù pi (i " 
| 

34 5 y ) i | l 
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; i | ORARIO DELLA TRAMVIA-A VAPORE . og, edge 

DA UDINE A PORTOGR, | DA PORTOGR, A UDINE i - è il'prototipo G_:'e acque da tavola — batteriologica- | 

Udine-San' Daniele 

PILA ATO 9,57 M. ‘6,52 9,07 mente pura, Ie germente aliatina, favoriscè in modo. 

. Vapori Postali Francesi 
Vea CO 

M, 13.14 15,45 0, 13.82 15,37 DA UDINE: A 8, DANIELE | DA &, DANIELE A UDINE meraviglioso la digestione più difficile. — Ecco il mo- 

ETA GATA Pe O en ai ia i VI Li 
MIAIA DA Jeneck Geo Ale Gne8E nc FA isso vol” | liazo \° iatiiai | Il - REGINA DILLE ACQUE DA TAVOLA \"_ PASLANO! 

i o i i : stalla. CDATA A dA RAMA RIO DISSI TTORITE EOLIE DONE ISSN I arnono 

n — “n di : fa fi Sc i dae dolio see 

CONPAGNIE GENERALE TRANSATLANTIQUE | i 47 | È 5 È Mala {tie d’ occhi gr Ae 

1 del 'chimico-farmacista «b'ueci di: Pavullo nel. Fri- 

CEDE SOCIALE 
grano si usi da 15 anni con effutto rapidissima sor- 

Pat ci «6, Anber, 

[Agenti Generali 

Praitili: GONDHAND 
Partenza de Ha ogni Sabato Per New “fork 

Per Colon .... 

Una chioma. folta 6 finente () 

degna corona della belezza. 
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GIUSEPPE RIVA 

‘Via della Posta, Num. 10 
«(Piazza del Duomo)- 

UDINE 

è 

1 prendente nelle afialmiti congruntivi, blefaviti, gla- | 

d ‘nulazioni, salsi inveterati, umori densi vischiosi 

Il e processi infiammatori -(ròssore, bruciore, pizzicore, 

riscaldo, infiammazione, ecc.) Rinforza e ravviva la 

vista, dirada e scioglie appannamenti è nebbie, toglie 1 

viaggìo in 7 giorni J ( dolori e lacrimazioni. Lire 1,60. e L. 3. franca o- 

; { Partenza dajS. ire i ’ ogni CI INI VI N «Sa ca vunque contro importo all'autore... 1 

vaga da itamtenire 1a cime AIMAN SA ANI DI G IN SL 100 e 2.50 in dettaglio - Udine presso la far- 

Ha Havre il 22 7 ; scor i macia A. MANGANOTTI in via Poscolie. I 

a! Bordeaux il 26 i La barbaei capelli aggi ; su ; 

Pér Haiti Da Barro i115 0 all'uomo nata a irfitoa Ripeti AZ 

got, "da Bordeaux il 17 rza e di senno. da hi siii 

Pel Messico . . ( da S. Nazaire il 21 L' ACQUA Ù CHININA MIGONE CEROWNRGNENEROKORELNOW 

Per qualunque schiarimentu rivolgersi ai I quali Re È i A Oleografie - della Sacra Famiglia » 

F R AT EL LA | G 0 NDR A ND è dotati a di f PAGANE di deliziosa, impedisce & Oleografie del. formato 42 per 82, la copia centesimi SO x» 

Via Tre Alberghi, 18 — Galleria Vitt. Uman: 22 24 immediatamente’ la caduta: dei capelli e deila W 2) conto L. 45 — Oleografie del formato 34 per 24 la ga 

Agenzià di città via Dante. barba non solo; Ma. agevola lo svilu DIA, ine SD copia cent, 15: ‘al cento lir- 1:23 — Oleografie del for- * 

co 
| pondendo loro forza. € morbidezza. Fa SCOM: % mato 26 per 19, la copia cont. 1 il conte lire 7 - sé 

stretti sure parire la: forfora ed assicura alla giovin e2za = DEE (Einsiedeln) del formato 24 per 16, la copia cent = 

3 $ inni: ] ] V4) ig, gta 
" 

pese > )odododogodèpepesetedete4 una lussureggianie capigliatua fino alla più * Dirigere le domande alla Libreria Patronato, via della Per 

Grande Stabilimento 33 tarda vecchima. aerea a Posta n. 16, Udine. 

es: $$ si vende infacons da|-9- 1,50 nd inbottiglie da ua litrocirea 1, 8,50 96 & 
do Trovasi da tutti i Farmacisti, Rrognnion e Profumieri del Regno. ONKSOKONO:ONONHROD IROCKOR 

b24 DDA INDIE ANGELO Aric _ intrattiene co EST ROFEL GAD PIP ica è pa 1 Laz ata CEERISAO PRES CI 

ita In cir ala il signor LUIGI BILLIANI Farmacista. a, im PONTEBBA pra LICILICILILILIC III I È i 

vig. CETTOLI A \ 
"a OR % o da d 

DRGSS pd ORRORE e G, via Torino 12 mmrano # I EMOGLOBINA solubile DE; 

izioni per pa CHE) ( È, 
È di gf ag ® DESANTI e ZULIANI b 

ssaùsteorltaoaot }{. sostituisce con maggior efficacia e più 1apidamente K 
ba! i. preparati di ferro e di arsenico, possedendo di essi ij 
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GRANDINE H 
SEDE GENERALE — BOLOGNA 

Quarto esercizio — Cap. assicurati L. 6,725,003. 
Garanzia per | gli assicurati L. 300,000.00. 

Vendita noleggio — accordature. Pianoforti delle 

primarie fabbriche di Germania e Francia. 
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Le anemie profonde 
Le cior.-anemie anche da lunga data 

Le debole .e orgeniche qualunque ne sia l’ origine 

In'gener: .e iutte le malattie derivanti da impoverimento 
del sangue 

Trovasi in forma di F.illole= Liquida =»e Vino 

di peptone di carne all’ Emoglobina 

presso il laboratorio chim, farmaco, 

SUCC. DESANTI & ZULIANI 

A. ZULIANI 

MILANO Pia Durini 11-13 6 presso le primarie farmacie 
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‘Polvere dentrificia a base di China del chimico farm. rati e pratica premi miussm, D 

©. Cassarini per imbiancare i denti senza distruggere lo Puntualità al soddisfacimento dei propri impegni, cor- { © 

«smalto. — Prezzo della scatola L. 1,25 — Dirigere le do- f rettissima nelle liquidazioni che affida a notre stimati 

‘mande a mezzo di cartolina vaglia all’ Ufficio di Pubblicità | Periti locale. 

del Cittadino Italiano, via della Posta, 16 Udine. Agente generale per Udine e Provincia. 
Sig. GIULIO BAVELLI 

pri dr Via della Pieicara, 11 (Casa della Banca di Udine), 

< © UDINB — DIPOGHATIA PATRONATO, — 1696 7 D
IA
CR
 
I
I
I
 
A
I
I
P
:
 

Su baperet16) ALL pù inportebiloGollardaonircia; 9 Li 

II 

e
t
n
i
e
 

N
 


